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DISPOSIZIONI PER lA PR EVENZIONE ED I LCONTRAST~ 
DEL FENOMENO DEL CYlJERB ULUSMO ~ 

A I1 . I 

(Finalitd, strumenti ed ambito di applicnzione) 


\. lA presente legge si pone l'obiettivo di <:uull"d!:Ilare il f"uUllltmo del ~yberbullismo io tutte 
le $UC manifcstarioni, prevedendo azioni Il carattere preventivo Il poncmlo in essere slralcJ\ie di 
attenzione ~ tutela nei confronti dei minori ooinvnlt1, oltre che di ~~ificl ~f'tti ...Ile J""lSOI10 

e~rne più facilmente vittime, con le modalità previste ed indicate negli articoli che qunDo. 
:2. AI fiull di garnutire un più effical1:l r.tggiungimeoto delle finalità di cui al preeedente comma, 
Il CouJ\I'e8IlO di Stalo viene delegalo alla stipula di wn""n:.iuni ~he COll!;l:utano la specifica 
Ml1fthornl\lonc 1m le Fon.(l dell'Ordine oR1.ionali e quelle di altri Slati, anche 8V\1I.lenuUi!Si ~1Ia 
ool1nhornT.inne dcJ1 'Uffieio Centrale Na~ionale loterpo\. 
3- le di.~pMi7.vmi di cui alla presente legge, attCAA la ~poc:irlCitA dci 9QMCtli cile po8IlOl'IO 

conunettere o $obire le condotte di cui al sucoessh'O articolo ~ oommo 1 lettera Il), le quali 
a8trllttamen~ pulre~ru l'Ollr~ur.!.re autonome fattispecie di reato, introducono un'autonoma ed 
innovativa disciplina cui multa ~bile ricorrere per gar.mtlR una migliore tuteb c maggiori 
gRran7.ic in fllvore dei lIOf!Kelti pii! deboIì ooinvolti. 

Art. 2 
(DPjìnizivni) 

I. 	 Ai fini della pre8eule lev,ge, si indicano le dermWoni per i geglIenti tennini ed espl'C5llioni: 
Il) f1Cr "'C1jbr.rbllllismo,. .i iuteude: 

I. 	 qu~lullque formll di pre8liione, ~ue, mol~tia, ri<.:atto, ingiuria, 
dcnigro7.ionc, diffamuinne, minllccill, furto cio ~lte1"ll~.ione ,j'identità, di dati, 
d'immagine o di contenuti, rcali7.7.ata per via tclemntiCll o oon qualunque IIltro 
meuo di diffW>ione; 

Il . 	 qualunque lICquillÌ1.Ìolle, manipolazione, uti1izw, diffusione o i<lC3mhio non 
e!IJln::8llllmente 'I.ltortuali <h chi ne abbia la facoltà e la titolarità, di contenuti o 
dilli fIClrMnoli, che Avven gA ol/Une o con ogni altra forma l) me=.> di ,jiffusione, wn 
lo ~po di offendere, l'lOlore o mettere iu ridioolo; 

o) 	per cNOyyello inlere$$/Jfo _ si intende ogni persona fì~ica minore degli anni didllno, 
purché 11Il\AAio!"e del4i Huui qUllttorùici, cui possano essere attrihuiti comJX"lrt.1TICnti 
riconducihili olll"l fattispecie meglio indicate alla prett<knte 1e11.er.!. a); 

c) 	 per c.'Kl{Jgl"ltto legiftTmrlfn» ~i intendono: 
I. 	 il minore degli onni diciotto, ncll"lni interesse l'applicazione delle dispt;o!lWoni di t ui 

!llb pl'I!lienle legge può essere richic.<;tn dai genitori, dagli esercenti la potestil 
genitoriale, dal tutore o dH wloru i quali esercitano la tutela sul minore medecqjmo, 

in fOT"1.8 di l<'gge o di 111"O\I\'I"ldimento dell'AuloriLà Giudi:4iaria; 
Il. i frnlelli consanguinei, ntcrinl, gI"lnnani o B<lottivi del minore degli anni diciuuu,..., 

<:<IlJII<.:i dì agire; 
II I. i com..;meoti il nucleo familiare del minore degli anni diciotto, in.o;criti 0010 stato 

di famiglill e C08i come certificati daII·Ufficiak di Stato Civile, !Il' capilci di agire; 
IV. 	 i membri del oorpo dncente e l"1li11 docente di 8CUOIe di oJ1,l1.i ordine" ".-...lo; 
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d) per "gestori di siri intwm:t~!Ii inte ndono i pl'C5l:ltori di scM7.i, anche aventi re<:idel\1:t 

o sede all'estero, che .un.:. rete internet cur.1.Il0 la gestione di !Dntenuti di quahlnque 
natura; 

e} 	 per "oonfenu/c.o,.1li intende qWllunquc tipi.> di informazione o di dato anche ~r>lUIUlIe, 

che oSiaoo arehivialì su supporto rwico, dijVtale o qualunque altro strumento utilizz.tlbile 
a tale scopo; 

f) 	 per "I-Ìln:e dell'Ordine_ ~I Intende qualunque corpo di polizia dello Stato, ad 
ordinamento militare o civilfl, tro le quali si indica.no a mero titolo esemplificativo il 
Corpo di Polizia Civile, il Corpo della Gem.lanneria e la Guardia di RoccII Nucleo 
Uniformalo; 

~ ~r _peer oouw/ivu. si intende ulla proposta educativa attravcl'8O la quale, in un 
gruP1Xl, alcuni aoggetti (peer eduootOI'5) vengono scelti e fonnati per IM'llgcre il ruolo di 
educatore nei COnfronti degli litri membri del gruppo dai quali, pero, .'lOno percepiti 
come Inmsimili per età, condizione laWl'1ltiVll., prov~nielWl cultur.tle, ~rie~. 

Art. 3 
(ni/elO del/o dignifÒ dd !W}9f'tM legittimatl1) 

I. Qualora. un 5Oggeuo legitti.rmlc.o rite~ ~m verif>eato lUl epiaodio di cyberbuUi.mo ai 
sensi della p~nte legge, puù ~PU'l\en: denuncia inna.w.i al Tribunale della II.cpubblica di San 
Marino, nvulta :ti CommÌllllano della l.ef.xc in qualità di Giudice Inquirentc, ovvcm nlle FOI7.C 
deU'Ort!irre che illllli cafIO dov"umodarne immediato romunien7.ÌCl~ all'Auloriti Giudiriari;a. 
2. AI Giudice Inqulrcnte, unicamente per i fini e le procedure di cui alla p~nte 1000000, .si 
applicano le prcrogati'Jtl e .. I conferiscono le furolt:ì e gli obbl4;hi già pn:vÌ$ti dalla nOMlUltiva 
vigente in enJYl nl Giudice 1'utelare, per l'adm:ione dei pro""l'dinwuti rit~uuti opportuni . 
3. La dcnuncia di cui al pre\:edeut~ comma l deve contcnere una dlmagliata dc<icn1.ionc dci 
fatti, delle persone a qualulI\jue titolu willvolte, ovc individuate, e ad CII!III JlOIINlno C!W':rc IIllepti 
gli ~lementi l'Io i me:t.:d di prova comprovanti quanto dkhlprato. 
4. Il Commi_Ma della l.cggc, ~ la denuncia è ritenuta fumlalll, ~'Un proprio pruvwdimellto 
fISSA appollila ndien7.8 a porte chill!le ed alla presenz.a del Procutllture (,]el F'IlIU.I, ~r ....,lI tire 
peNlOnalmentc il Mggetto legittimato, anche qualora ~i lnIlti di millo re ed tu lal C1190 alla pre<lCn7.a 
di almeno un esercente ht putesI.à ,l\clliluriale o\-'l,l ritenuto opportuno. cnc ho lo facolt:ì di fam 
assistere da difensore di fKludll. 
5. NeU'ambito di tale udien7~ fii proecde ad un tentativo di individu:tzione del ~elto 
intere88Alo, anenc in bue agli elementi elo ai mezzi di pr"O\'lII prodotti in atti. 
6. AI tennl~ dell'udienza, qualor.a non sia risullato poIitiibile individuare il 8OggCtIo 
inte~lo, [J Commiss;uio della Leg,ge può richiedere mediante apposito p~imenlo J'aumlio 
delle Fone dell'Ordine, che devono provvedere tempestiwmcnle , fl')mlre, prcvio s\'OlgimenID 
!klle n~ iru.la,l:.ini, le infonnazioni richUte. 
1. Qwalora il IIOggello Interes.<;tlto venga individllDto, il Commissario della l..e!I,ge nlSSllllppo8.Ìt;a 

IId ien7~ Il JYlrte chilL<;C per sentirlo personalmente, mn flK.wtà dell'illlel'ftl!lalo di _re assistito da 
difen.'IOTC, alla presenza del Procuratore Uel rll:lCO. 
8. Pnma di cundudere l'udienza e ricon-cndo 1 [>rclmp(lOl'iti di cui al sua:e;sivo articolo 4, il 
CommÌlill8rio della l.cggc pJ'(l()X!e .<;eduta Irtante con l'ammonimento del soggetto intere:il><lto, di cui 
viene fatta men7.ione nel vcrhale di udienza. 
9. Terminata J'udienl.a e qllDlora nten):!! ne tiu!:II!u.lal1o i Ilre8Ulll108fi, il Commi50.<:.ario della 
Legge emette inol~ prov\'edimentv motivalo i"unooilllalllcnlQ C:lJCC\ltim, mediante il qllDle ordina 
al lll)AAelto inte~lo la cessazione degli atti Indlenti all·,rtklolo:l. oomma l, lettera a) che rile~ 
_rsi verifiCllti nel en90 specifico ed ~nD un termine di cinque giorni cumlnti !)t'r pro.....eclcre 
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alla caul'ellazione e rilllOZione dei Mntcnuti QAAelto del procedimento, IlAACgnando altresì tI'uffICio 
tale lermÌlltl anche nei confronti dci ystori di siti inlemd individuati. 
IO. In caso di tIUlucata comparizione in udicm.a del ~eUo intt'l't'$S3.lo individuato, il 
CommlSllllrio della l.eAAe, qualoca riteoga ne RlJ$8i!jlllno comunqlle i presupposti, procedi:: 
comunque cnn 1'emlssione del ~oto moID'1to Immediatamente eo.:culi", di CIIi al comma 
p~enle. 

Il. La DotirlClll del pl"OV\ledlmento di cui ai pn:u:denti oommi 9 e IO ~iCTlC disposta dal 
CommiMario della Legge nei oonfronti del !IOAAeUu interessato ed ovvlenl'l in persona uellli 
esercenti la potestà genitoriale ovvero di coloro l quali l'!len:itino la tutela lIul minore in tona di 
l~ Il di prowedimentoddl'Autorità Giudiziaria. 
1:.1. Nel eaJj() in cui il 8OKl\dto interessato non pn'l'I'\..:rla alla nmmiorn: <.Id contenuti e nel caso 
in cui i get;tori di ~ti internet non Pf'OYVl!dano alla canoellarlone Cl rimorlone dei contenuti entro il 
tt'nume assegnato dal COmm....rio della ~e, 5i oonrlgUra il reato di cui all'art . 2.59 del ~ 
Penale; in tale CD:) il CommiAADrio della I.egge, previa "",rifica per il tr.unite delle flonl) dell'Ordine 
dci mancato adempimento da JXlMe del soggetto intcl'C88Ilto o dei gtltilori di siti internet, trn~mette 
d'ufficio IlCgna\azione al Giudice competente a dccideT1l nel merito in base ai criteri di assegnazione 
dcllaVC'm'l giudiziario, 
13, n Commis.<:.ario della l.ey,e pfl.ll:ede invece con l'arehiviazione del fa9Cioolo mediante 
Pl'\NI'edimento motiwto, che dm'I! _re notific-oIto a150ggetto legittimato, nei !iCgllenti casi: 
a) 	 lIu.a1orJ. non ritenga fondata la demmcia di cui al Lvmnw I; 
h) 	 previa ~e a.i gestori di lIiti internet di un tennine di cinque giorni COrTenti per 

provvedere alla cam:elliWone e rimm:ionc dci contenuti oggetto del prooedimenfo, 
applicandolii anche in lIlI ClUjU il disposto del prcoedente comma 12, qualura nun risulti 
po!I5ibi\e in /llclIn modo Individuare illlOggetto interel\llato anche Il !\Cgtlito delle il1da,L!,ini svolte 
dalle Foro: den'Qrdioe o con qualunque altro mezw Il disposizione dell'AlitoritA Gilidiziaria; 

c) 	 lIualur.t il soggetto interessato Individuato aia minore d"J.:,li anni quattordici. rimanendo In ogni 
C880 fatla !!alva la possibilità per il soggetto legittimato di richiedere risarcimento in r.ede civile 
nei confronti degli esen:enti la pot~A genitoriale o di coloro i lluali esercitano la rutela SIIl 
soggetto interessato. 

14. Avverso il pnM~nlo di archiviazione di cui al comma procedente è ammt'!lllO, entro 
trenta giorni dalla notifica, ricor8o da parte del soggetto Jegittimatn al Giudire di Appello Penale, 
diwMl da quello competente a decidere nel merito in base ai l1lItunli criteri di a~gnA"ionoJ doJl 
lavoro l\.Ìudwano, il quale si esprime entro mnta giorni con prowedimento motivatn. 
15, Il pl'O'\.'Vedimento del Giudice di Appello Penale che aa.~e motivatamente il rimN"l 
dispone a1t~1 la riapertl1l"d della ptOCt'dura di cui al p1'CllCnle articolo e lUauda al Magistrato 
Dirigente per l'a.o:.qna7.lnne del fudo:,.'olo lIo:.1l1llro Giudice lnquirenle. 
16. In casodi ammonimenTO il COmmis8ariodel!.a Legge, con il ~ralo pMV\1XIimenlO emesso 
al tennine deU·udienza di cui ai pn:eodenti commi 9 e IO, ooodanna altresl il soggcno inlCl'C$8810 
alta refuaione delle Mpese _tenute dal soggeno legittimato e liquida una plUllVision3le, rimettendo 
ogni ulteriore IICCertamento aIl'e~ntwle giudizio in .<lede civile, 1..0 81er;au prwveo:.limento porta 
altreslla condanna dclliOv,getto i.J\I.e~to al risarcimento delle ~pcI'Kl proreasuali ~ giudiuali. 
17. Il provvedimentn di cui ai pn;,ct:denti commi <) e IO è appellahile dal soggetto inle~to ai 
sensi dtF,li artilvli 186 e seguenti dci Codloo di j'roct!<.Iur.t Penale. 

Art . 4 

(Ammollimento del minore) 


I. L'ammonimento è uoo struml;:nw di pN:\~nzione, destinato Cqclu8ivllml;:nle al minoi'l' degli 
anni diciotto e maggiore degli ann i quattordici quale autore di atti di cyoorbuIli8/t!o, \lQl to ad 
evitare che].e malt:$illUl oondottevengano ripetUTe. 
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2. Una voltll ll00ertata la capacità di intendere e di volere del millo!K"e, il Commissariu <kLlII 
l,.cggc prnccde con l'ammonimento, che conDiate nel richiamo orale rivolto al soggetto intere8lillto, 
,l quale viene esposta e motivaÙlla gravitA dene condotte poste in I:5Iiere e che viene formalmente 
diffidato dal tenere Illleriormente ta\cc:omportllmentn oontro legge. 
3. QuaIor.a tutÙlvia Il Commi.<:SaMo delta Legge r.l.vvi:li la necessitA, In ragione dellll modalità 
e/o gravità elo frcqucnz.a delle condotte )lU5le u. essere dRl minorc ritenuto imputabile, di 
pemeguire le fI"lOdeIImc quali specifIChe ed autooome faltispede di reato, trasme!:te d'ufficiu 
segnalazione 111 Ciudice competente, decidere 001 merito in ha.'W! ai criteri di ~azione del 
lavoro giudiziario e l"ammonilnento non tn:rYll ~pplica1jone. 
4. Gli effetti dell'alnmonimento, in mancanf.3 di recidi..,., ce5llitDO al compimento dena 
maggiore età previa riabilil~zionc dltqlOllta dal Commillsario della l.eJl,lle oon DocrcIO, Il ~ito di 
apposta isÙlIlM depositata dal soggetto inteml5illo, Ili !:IO::lI8i dell'art . 117dcl Codice Penale. 
S. In caao di roc:\diw e rioorrendune i presupposti di legge, oltre a oonfigurar$i il realo di cui 
aU'art. as9 del Codice Penale, il Commi_rio della Legge fJOtnli disporre Wl! prvV\"cdimento 
motivato chi! il soggetto inte_to \'Cll8I' lIOItopnsto ad attività ripanlturie o di ntilitA !IOcia\c da 
parte del Servi2.iu Minori, ai sensi di quanto disposto dal suo : i"" lltticolo 9. 
6. L'ammonimento non viene mcn7.lonato nel certificato del C&IIellario giudiziale rilasciato a 
richillSUI di privatI. 

Art. 5 
(Obblighi di ~nul(Cjone) 

I. Il dirigente soolastioo che ~lij\II. a COflOIII"len7.A di atti di cyberbuHulIlI), anche su 
scgnaladone del perliOnaIe IICO!astJco docente c non docente, ne infunna tempealÌVllmtnlC le FOf7-c 
dell'Ordine e gli er;emlnti la potestll genitoriale ~I soggetto legittimato di cui alla prcscnte legge, 
attiwndo a1~I, nel rispetto delle pmprie oompetem.e e pn:lVI:(.3.tive, adeguale adoni di caratten: 
educatil'Oe pn:ventivo. 
2. Il Servirlo Minori, le Forze dell'Ordine e tutti Kil C8Croenti una prnfe<:sione ~itaria, sia 
pubblka che privata, 500U tenuti a aepalaro all'Anloriti Giudiziaria, neUe forme previste dal 
precedente articolo 3 oomma 3, gli atti di cyberhuflismo di cui \~og;wo Il OOllOlCenZl per ragioni 
dci loro uffkio o prurCSllÌOne. 
3. La ~ione IIOn comporta violazione ~lliI!)I,reto d'ufficio e profCMilonale e l'Autorità 
Giuuwltl"ia il tenuta Il garantire ehe la segnalazione e ~j atti del procedimento vc:ngallO mantenuti 
riaervatl. 

Art. 6 

(Tavolo per lo P'ITucnzione e il Colllrwlo del Cyberbulli$mo) 


1. ti; istituito il TlIvolo per bi Prevenzione e il Contnlllto dd Cyberbulllsmo, (TPCC). del quale 
fanno partI! oon mandato Imnnole: 

Il) Ull "'l'Presentanle nominato dalla Se~leria di SIIIIO per gli Affari Interni, che ne coordina 
c dirige i lavori: 

h) un roppreseotante DOminato dalla Segreteria di Stato per l'Islnwooee la ('ìllI\1J"11: 
c) UD nlppresentante nominato dalla Segreteria di Stato alla Saniti e Sicurezza Sociale: 
d) un rappI"I.'l8entanle nominato dal ServWo Minori; 
e} un rapplTS'!ntante nominalo da atI8Ociazionl con oomprowta esptn.:DJ.iI ne1la pl"OlllOl'.lonc 

dci diritti dei minori e cleKll adoleacenti , oltre chi! nelle tematiche di genere: 
f) un roppll.'Sl.'oUlnte nominato da a!l..<:Ociuioni oon compto\lllta esperiCI11J1 in servizi di SQ(:iul 

nl'/wurkiufI: 
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IÙ 	un rappresentante nominato da 1189Xiu.io n.i attive nel contrallt.o del hu1!i1;mo Il del 

qsberbullismo; 
h) 	un mppresenlanle nominato da afNlcia1.ionl SlUdenlesche; 
I) 	 il coordinaton. dd Gruppo per la prcvcnrione «I il oontraslu ,jd l1Jbcrbullismo di cui . 1 

IIIICru'11'1Ml lI1'lÌoolo 8 wmIna 4. 
2, Ai IlDggctti che fIIIr100pano ai la\Vri del tavolo non è oorrispc:w;to alcun oompo:!llIiQ, 
imknniti. gettone di prescn1.ll, rimllOniO spese o emolumento comunque denominAto. 

Ari . 7 

(Piaoo di azione integroto) 


I. Il TPCC redige, entro novantn giomi dal 8110 insediamento, un piano di azione inlcgrnM per 

il eontrulo e la preveliQQQe del eyberbu11ismo cd ineatiea le ForL.e ddrOnline per una rarooIto di 

dati finali,.,..." al mOllitOl'llAAio dell'1MI1uzione dei fenom(!nl per una migliQre tulda dei minori. 

2. Al plann Ili cui al procedente l'Umma l deve elI!lcre allegalo un Codice di Rt):ulamentazione 

redatto dal TPCC per la provcnzlooo e il contr.l.liW dci cyhcrhu/li<mto, Il cui devono allenensi in 

particoJare i I:estori di siti internet e gli operatori che (()l'uiscuno servizi di sociol np.hUt'lrlcillg sul 

terri torio Nlmmarillt'Se. 

3- nCodice di RegoJarnenbLione deve ecv.crt: ~opos'o ad aAAiorna~nto periodico, almclM) 

lI.IlOI volta ngnl due IInni, leuendoa.mto deUe evoluzioni Iecnnlogk:he e dei dali raccolti dal TPCC. 

4. n piano di wi al oomma I stabil~, altresì, le iniziative d i infOl'l1'laT.iooe e di pm-erWolle 

dcllenollll'no del cyberlxillisfTN) rivolte ai cittadini, coinvolgendo primariamente i IICtvÌzi 9OCio­


educativi IJ":tI't'nti sul rerritorio. in lOinergia oon le 8CUoie di o}\ni on.Jine e grado. 

5. Nell'llmbito del piano di cui nl eommn l , la Scgreto!ria di Stato per l'Istruzione Il In CulhlTa 

p mmuOVll periodiche camPiQ:ne in(ormati~ di prcvcn7.ione e di eensibiliz:t.aziuue 81.11 fenomeno del 

cybcrbulli.~fTl(J, avvalendosi dei princ;ipali media, nonché degli organi di comutucaWne e di 

stampa, anche in eollahora»ooo oon fIOAAtlti pri ... "ti ed lIliIiOCÌal!Ìoni. 

6. Entro il 31 dicrmhre di ogni anno, con deoorreru;a dal 202 1, la Scgrctcrin di Stato per 
l' Istruzione e la Culturol lnIsmette al CoMgJin Gl'linde e Gellenlle una ~Jazione sulle attivi'" IM'llte 

ru.'TI'CC. 

Art. • 

(Lince di omntamento per lo protlt'/t.lione e ii oontrosfO in omhil<l !òCOIastico) 


I . Per l'attua7.ionc delle fwalilil di cui all'artioolo 1 commi l , la Segreteria di Stato per 
l'Istruzione e la Cultura, entro pula J!,iumi dalla data di entratll in vigore della p""lente legge, 
adotta linee dì orientamento pcr III pTm·elJl.ÌOne e il oontrastodel cyhcrhullismo ncUc 8CUoIe, anche 
.walellOO6i della collaborazione delle ~'or/.e deU'Ontine, e proY\'t'de al 10m aggiornamento con 
Clldenza annuale. 
li. 	 I.e lince di or Ientamento di cui al precedente Mmm9 l devono incluùere: 

a) la fOmlD1.ionc costante del peniOnale docente scola!ilìeo; 
b) la prom01Jonc di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex Illudenti et"" diano 

disponibilit\ ed IIbhiano già operalO IIU'intmlO dell'istituto ~la.m..... in ~ttivit' di peer 
edllootion, nelb. pre\'eDZÌooe e ncl .....nlTtitodel qJberbullisrrw nelle scuole; 

~) la previ1lione di nlisure ili 5Ob1.egDOe rieducarioncdci minori coinvolti . 
3. Ogoi ordine di !!CUOia, ne!l'llmbito della propria autonomia, individua rra i docenti un 
referenù.' con il oompitn di r.nominare le init.illti~ ili pn'\lenzione e di oontm~to del cyberbullismo, 
a nehe aV\l1l.lelld~ p"r Iltli iniziative dello eolla borazion" dell" For~e dell'Ordine. nonché delle 
IlAAOcla7.toni e dei centri di II.1:I:regazione giovanile pl'CllCnn sultemtorio. 
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4. I referenti sopra individuali compongono il Gl1lppo per 111 prevenzione ed il con~lo del 
cyberbuIlismo ed individuano, Ira loro, un coordinatore. 
5. La &greteria ili Stato per 1'lstnl7.l0ne e III Cultura promuuw ed orwtllizzll: 

a) l'eUlis8lone di hIiIndl , almeno uoo ogni due anni, pt!r il fmanriamento di progetti d i 
partial1llre intere!I!IC elaborati da ogni oMlle ili scuola, anche In ool1ahnra,.ione oon il 
ServbJo Minnri, le Giunte di Ca!iteUo, k F(JI"'I.I,l dell 'Ordine, IIAAOCi.arioni Il fomluionì, 
relativi ,1111 realizz,..jon,e sul terrilOrio di azioni volte al oontrastD del r:yIwrlnlUismo e 
all'edueuione alla It!galità, nonché a fa,"Orire tra i minori comportamenti virtUOlli e di 
oolltrastll!.lel f",oomeno, nell 'ottica di una maggiore sensibilimni"ll\'; 

b} 	eventi ed iU\XJuLri di sensibiliT.1Jlrlrmc rivolti ai genitori dei l'"~ che frequentarlO le f.CUOle 
dd territorio, a\lCnti ad oggetto l'otilizzo oonsapt!\lUle !.Ielle nnove tecnologie lnfonnatiche. 

6. Le istiturloni aooIastiche di ogni oMlle e J!.I'"<ldo, nell'ambito della propria autonomia e clelk 
risorse disponibOi, (IrOmlKMlDO quale elemento lra!Nel'Sllle aUe di'\lCl"!le discipline curriwlari, per la 
prevenrione e il contrastll del Cilberllllllismo, 1. OOnn<lCelUa delle prublelllatiche oonllC!l.'1e 
all'utilizzo delle n~ tecooORle Infornuriehe, anche mediante bi ",'"Iimozione di ap(lO$itc attiviti 
progettuali. 

Art. 9 

(ProyCllIi di _legno Il recupem) 


I. Il Setvldo Minori , OOIl]'IUlIilio delle n!ll....iazioni e desii altri enti che perseguol1O le flllll1ità 
di cui alla pre8Cllte legge, promuove lIP"Cifici progettt YOItl a li05I:enere i miDuri vittime di atti di 
eyberlmllisrnt'l nonc:M li rieducare, aDche attravet"110 l'e'lemm di attività ripantorie o di utilitii 
9Oda1c, I minori che abbiano realiualo tali condotte. 
Il. Viene demandata al CoIlAI'C'ISO di Stato l'emanazione di ap(lO$ilo decreto delegatll che 
preveda la ~golament.a7.ione delle attività rieducative d i cui al comma precedente, nondlé le 
e'oo'enlu.ali !IIIIDloui in caso di mancatll e ~pontanoo adempimen to alle pl'I$Cri:àoni del Servi,.io 
Minori da parte dcl80ggCtti che abbiano po6lo in eseere atti di eyberbullismo. 

Art. '" 
(Entrottl in uigQre) 

l . 111 presente legge entn In vigore il quinto giorno ~uecessivo a quello della sua l~ 
pubblicazione. 
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